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Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2022-2024 e Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024. 
OGGETTO: 
 

 

L’anno  duemilaventidue addì  trentuno del mese di maggio alle ore  16:50 in Bono  nella 

sala delle adunanze della  “Comunità Montana del Goceano”. 

Convocata  con avvisi  scritti contenenti l'elenco degli oggetti da trattare, spediti dal  Presidente e 

notificati sin dal tempo utile ai singoli Consiglieri,  come risulta da dichiarazione in atti, si è riunita 

l’Assemblea della  Comunità Montana in  sessione Ordinaria e seduta Pubblica di Prima 

convocazione, con l'intervento dei  Sigg. : 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE CONSIGLIERI PRESENTI N°   8   TOTALE CONSIGLIERI ASSENTI  N°   1 

 

Constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti assume la presidenza  il Sig.   Elio 

Mulas  nella sua qualità di Presidente con l’assistenza del Segretario Generale Dr. Francesco Maria 

Nurra. 

 

Arca Daniele P 

ARCA DANIELE P 

Carta Myriam A 

Fadda Antonio P 

Iai Salvatore P 

Marongiu Edoardo P 

Mulas Elio P 

Nasone Roberto P 

Tilocca Leonardo P 



Premesso che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

Dato atto che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato 

dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio 

di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 

competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 

degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 

Considerato che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, da ultimo 

aggiornati dal D.M. 01/08/2019, prevedono la classificazione delle voci per missioni e 

programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della 

previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 

Dato atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 

armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa; 

Considerato che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base 

dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza 

finanziaria, recentemente modificato ad opera dei DM 01/03/20119 e 01/08/2019, in base al 

quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture 

contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza; 

Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni 

che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei 

medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede 

di imputare agli esercizi successivi; 

Dato atto inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 

riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel 

bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui, e 

che tali previsioni di cassa consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del primo 

esercizio “non negativo”; 

Viste inoltre le seguenti deliberazioni: 

- Piano triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 e piano annuale delle assunzioni 2022 – 

approvato con deliberazione della Giunta  n. 32 del 17 maggio 2022; 

- Piano triennale delle azioni positive per le pari opportunità aggiornamento  2022 ai sensi 

dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 2006 approvato con deliberazione della Giunta 

esecutiva n. 30 del 10 maggio 2022; 

Dato atto che nel DUP, ai sensi del punto 8.2 del principio applicato della programmazione, 

sono inseriti ed approvati contestualmente, i seguenti strumenti di programmazione: 

• programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione 

• programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 

50/2016 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

• programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. 

n. 30 marzo 2001, n. 165; 

Vista la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 



Considerato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, 

del D.Lgs. n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 

complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del 

D.Lgs. 267/2000; 

Dato atto che viene rispettato il vincolo di spesa sul personale di cui al comma 562 dell’art. 1, 

della Legge 296/2006 ; 

Richiamato l’art. 1, commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), che detta 

la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, 

così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 

gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto pertanto il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di 

competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato 

di competenza, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica; 

Visto inoltre il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza 

triennali rilevanti ai fini della verifica del saldo tra entrate finali e spese finali di cui all’art. 9 

della Legge n. 243/2012, integrato con l’avanzo di amministrazione e con il fondo pluriennale 

vincolato, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica, così come 

chiarito dalla Corte dei Conti a Sezioni Riunite con deliberazione n. 20/2019; 

Visto l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2022-2024, e verificata la capacità di 

indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come 

dimostrato nel Documento Unico di Programmazione; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea n. 14 del 17 giugno 2021 esecutiva, avente ad oggetto 

“Approvazione Rendiconto della gestione 2019, Art.227 del TUEL comprensivo dello Stato 

Patrimoniale e del Conto Economico al 31/12/2020” con cui è stato approvato il rendiconto della 

gestione relativo all’anno finanziario 2020; (l’ultimo rendiconto approvato); 

Considerato che l’Ente non avendo società partecipate attive non è tenuto alla redazione e 

all’approvazione del bilancio consolidato, come anche disposto dal DM 01/03/2019; 

Visto il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli 

enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici, 

denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai 

programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni, 

redatto secondo le schema di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015, ed 

allegano, ai sensi comma 3, il piano degli indicatori al bilancio di previsione o al budget di 

esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio; 

Visto pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente 

deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale; 

Preso atto che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione ai 

sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla 

presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

Considerato che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti 

in materia; 

Dato atto che non si è ritenuto necessario approvare la nota di aggiornamento al Documento 

Unico di Programmazione, quale atto presupposto al bilancio di previsione; 

Dato atto  che la Giunta, con propria deliberazione n. 34 del 17 maggio 2022 ha approvato, così 

come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, compreso lo 



schema di nota  integrativa al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi dell’art. 11 

comma 3 lettera g) e comma 5  del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito dal 

principio contabile della Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra 

e dimostra le previsioni di bilancio; 

Preso atto  che la comunicazione  del deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 

2022-2024 ed allegati, nonché degli atti contabili precedentemente citati è stato effettuato ai 

membri dell’organo assembleare con nota prot. n. 790 del 17 maggio 2022, coerentemente con le 

tempistiche disciplinate da Statuto e Regolamento di contabilità; 

Acquisiti al protocollo i seguenti pareri favorevoli alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati  da 

parte dell’Organo di Revisione in merito all’attendibilità e congruità, ai sensi dell’art. 239 D.lgs 

18 agosto 2000, n. 267: prot. 824 del 26 maggio 2022 riferito al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) e prot. 838 del 30 maggio 2022 riferito al Bilancio di previsione 

2022-2024; 

Tenuto conto che non si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione della Nota di aggiornamento al documento unico 

di programmazione (DUP) 2022-2024; 

Richiamato l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito 

con modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15, che ha previsto il 

differimento al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, con conseguente autorizzazione 

dell'esercizio provvisorio sino a tale data, ai sensi dell'art. 163, comma 3 del Decreto Legislativo 

267/2000 aggiornato al D. Lgs 118/2011; 

Tenuto conto che si rende pertanto necessario procedere all’approvazione del Bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024, della nota integrativa al bilancio, del Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli allegati previsti dalla normativa; 

Visto il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000 e ss.mm.ii.; 

Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile, concernente anche la 

veridicità delle previsioni di entrata e compatibilità di spesa,  e regolarità tecnica, da parte del 

Responsabile del Servizio Finanziario; 

 

Si passa quindi alla votazione 

 

Con votazione favorevole unanime dei  Consiglieri presenti e votanti ,  

 

DELIBERA 

Di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024. 

Di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2022/2024, redatto secondo gli schemi di cui 

all'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, nelle risultanze finali quali esse risultano dagli elaborati 

contabili che si allegano alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale. 

Di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2022/2024. 

Di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli schemi 

di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015; 

Di dare atto che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere come indicato in 

premessa. 



Di allegare i seguenti atti: 

- tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 

Di dare atto che il bilancio di previsione viene approvato in equilibrio di competenza ai sensi 

dell’art. 1 commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019)  ed ai sensi dell’art. 

9 della Legge n. 243/2012; 

Di dare atto che nel Documento Unico di Programmazione (DUP) sono compresi e quindi 

contestualmente approvati i seguenti ulteriori documenti di programmazione: 

- Piano triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 e piano annuale delle assunzioni 2022 – 

approvato con deliberazione della Giunta esecutiva n. 32 del 17 maggio 2022; 

- Piano triennale delle azioni positive per le pari opportunità aggiornamento 2022 ai sensi 

dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 2006 approvato con deliberazione della Giunta 

esecutiva n. 30 del 10 maggio 2022; 

Di disporre che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione “Amministrazione 

Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 

Di disporre che il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 venga trasmesso alla Banca Dati 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di 

cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 18/10/2016: 

l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto 

dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti; 

 

Successivamente, a seguito di separata votazione 

 

Con voti  unanimi dei  Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

ultimo comma, del T.U. n. 267/2000.  

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

__________________________________________________________________________  

P A R E R I 
 

di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgvo 267/2000 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica 

 Il Responsabile  

 F.to Dr. Francesco Maria Nurra 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile 

 Il Responsabile  

 F.to Dr. Francesco Maria Nurra 

_______________________________________________________________________________________  

 

 Si certifica che la presente deliberazione è da oggi in pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici 

giorni consecutivi  

Lì, 01-06-2022 

Il Segretario Generale 

F.to Dr. Francesco Maria Nurra 

 
_______________________________________________________________________________________________________________________   

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 31-05-2022 per intervenuta dichiarazione di 

Immediata Esecutività. 
Il Segretario Generale 

F.to Dr. Francesco Maria Nurra 

____________________ 

Bono , lì, 31-05-2022 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

IL ___________________________ 

 
Il Segretario Generale 

 Dr. Francesco Maria Nurra 

__________________________ 

 

Presidente 

F.to (Elio Mulas) 

Il Segretario Generale 

F.to (Dr. Francesco Maria Nurra) 


